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A EF Clii°· PARTE UFFICIALE
Leggi e decreti.

Decreto-legge Luogotenenziale n. 304 c1ee autorix«a rnriggiori
assegnazioni in alcuni capitoli dello stato di previsione della
spr.so del Ministere di grazia e giustizia e riei culti per Peser- .
cizio finanziario 19/7-018.

Decreto-legge Luogotenenziale n. 395 cite apporta variazioni
act alcuni crepitoli dello stato di pPevisione ciella spesa del Mi-
nistero di grazia e Uiustizia e dei culti, per l'eserci io fina,n-
ziario 1917-9 f8.

Decreto-Legge Luogotenenziale n. 398 c1ee mantiend in vigore
la disposizione del trattato di commercio con la Russia del
15-28 giugno 1907 circa il dario degli.olii minerali, nei rap-
porti deUli Stati, ammessi a,l trattamento della nazione piis
favorita.

Decreto Luogotenenziale n. 381 col quale, nella parte straor-
dinaria dello stato di previsione della, spesa del Ministero di

agricoltura, per l'exercizio finanziario 1917-918, sotto la, ru-

/>rica « Scroisi specia,ii dell'aUricolture > é istituito il capi-
tolo 128-ter.

Decreto Luogotenenzie.le n. 401 c7ee proroga il termine statri-

lito dall'a,rt. 37, lell. b, flei decreto Luogotenenziale 3 gen-
noio 1918, n. 2, relativanente alla forum,«ione del ruolo

degli ufficia,li di complernento clella Giustizia, militare.
Ministero degli affari esteri : Noli massimi pel trasporto degli

emigranti durante il 2° quadrimestre del 1918.

Disposizioni díverse
Gorte dei conti: Pensioni civili e militari liquidale dalla se-

rione IV - Ministero del tesoro - Direzione generale del

Debito pubblico: Accreditamento di zwtalo - Rettifiche di

intestazione - Perdita di certificati - Ministero per l'in-
dustria, il commercio e il lavoro : Comunicato - Isti-

"tuto nazionale per i ,cambi con l'estero: Prezzi dei

cambi.
PARTE NON UFFICIALE.

Cronaca della guerra - Poincarè al Re d'Italia - Per

l'anniversario dell'entrata in guerra degli Stati Uniti
d'America - Gronaca italiana - Telegrammi Stefeni -
Insorzioni.

LEGGI. E DEC¯E ETI

Il numero 394 della raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
IŒ ISTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2045;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello di grazia e. giustizia
e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero di
grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio finanziario
1917-918 sono autorizzate le maggiori assegnazioni per
saldo di spese residue, di cui alla tabella unita al pre-
sente decreto, firmata, d°ordine Nostro, dai ministri

proponent!.
Questo decreto, sarà presentato al Parlamento per

essere convertito'in legge e andrà in vigore il giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta ut/lciale del
Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 marzo 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

ONLANDo - Nrrri - Saccir.

Visto, Il guardasigilli: SAcclu,
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TABE'LLA di istituzione di nuovi capitoli e di maggiori assegna-
zioni, per saldi di spese residue riferibili allo stato di previ-
sione>del Ministero di grazia e giustizia e dei culti por l'eser-
cizio'finanziario 1917-918.

Capitoli di nuova istituzione.
Cap. n. 52-bis. Saldo degli impegni di spese residne

per < Stipendi e indennità fisse al personale
di ruolo del Ministero a riferibili agli eser-
cizi antefioti a quello corrente . . .

.
. .

147 70
Cap. n. 52-61. Baldo degli impegni di spese re-

sidue per « Indennita di residenza in Roma
al personale di ruolo del Ministero » rife-
ribili agli esercizi anteriori a quello cor-

rente................... 6578

Cap. 11. 53-IV. Saldo degli impegni di spese residue
yt6< Inderinità di residenza in Roma al
personale degli uscieri giudiziari» riferibili
agli esercizi anteriori a quello corrente .

380 55

Cap. n. 52-9. Salilo degli ímþegni di spese residue
per « Indennità a presidenti di sezione o

consiglieri di Corte d'appello in funzioni
di Iiresidenti di Corte d'assise ; ai magistrati
incaricati dell'istrazione dei procedimonti
penalied a quelli applicáti ai relativi uffici »
riféribili agli esereizi anteriori a quello
corrente

. .
. . . .

. . 291,39 -
Cap. n. 52-VI. Saldo degli impegni di spese residue

, per: ¢ Stampa delle leggi e dei decreti del
Regno > riferibili agli esercizi anteriori a

quello corrente . . , , . 043,75 -

1,829 17 -

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 61. Saldo degli impegni di spese residue per

« Stipendi al personale delle magistrature
giudiziarie > riferibili agli esercizi anteriori
a quello corrente. . . . . . . . . . . . . 11,120 29

Cap. n. 66. Saldo degli impegni di spese residue per
< Stipendi al spersonale delle cancellerio e

segreterie giudiziarie > riferibili agli eser-
cizi arrteriori a quello corrente . . . . . . 0,734 93

Cap. n. 68. Saldo degli impegni di spese residue
per « Indennità di residenza in Roma al
personale delle cancellerie e segreterie giu-
dinarie > riferibili agli esercizi anteriori a
quelld corrente

. . . . . . . . . . . . . . 90 05
Caþ. n. 75. Saldo degli impegni di spese residue per

«Indennità di tramutamentoagliimpiegati
ed indennità .di trasferimento al domicilio
eletto dovute agli irgpiegati collocati a re-
poso ed alle famiglie di quelli morti in
servizio » riferibili agli esercizi anteriori a
quello corrente . . . . . . . 2,218 62

Cap. n. 80. Saldo degli impegni di spese residue

per « Indennità di supplenza e di missione »

riferibili agli esercizi anteriori a quello
corrente................. 21,67073

Cap. n. 82. Saldo degli impegni di spese residue

per < Acquisto, manutenzione.epiparatione
di mobili per gli uffle1 giudiziari>riferibili
agli esercizi anteriori a quello corrente . .

178 98

Cap. n. 84. Saldo degli impegni di spese residue per
< Manutenzione, riparazione ed adattamento
del locali degli utilei giudiziari » riferibili
agli esercizi anteriori a quello corrente . . 15 -

Cap. n. 87. Saldo degli impegni di spese residue per

« Spese di giustizia > riferibili agli esercizi
anteriori a quello corrente . . . . . . . . 142 28

44,30¶0&

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
- Il ministro del tesoro: NITTl.

Il ministro di grazie e giustizia e dei culti: SACCHF, .

fi numero 89ö della ra¢cous ugleíale delle leggi e use decr¢ti
del Regno contiene il seguente decreto :

TØMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge Si dicembre 1917, n. 2045 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per la grazia e giu-
stizia ed i culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

' Nello stato di previsione della spesa del . Ministero
di grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio finan-
ziario 1917-918 sono introdotte le seguenti variazioni:

A) lo stanziamento dei seguenti capitoli ò au-
mentato della somma per ognuno di essi indicata :

Cap. n. 5. Ministero - Manutenzione, ripara-
zione,ecc................. 15,000-

Cap. n. 17. Sussidi al personale in attività di ser-
vizio................... 24,000-

Cap, n. 28. Cancellerie e segreterie giudiziarie -. Per-
sonale - Indennità di residenza in Roma . 4,000 -

Totale aumenti . . . '. . 43,000 -

B) 10 stanziamento dei seguenti capitoli ò di-
minuito della somma per ognuno di essi indicata :

Cap. n. 31. Indennità a presidenti di sezione e a

consiglieri di Corte d'appello in funzione
di presidenti di Corti di assise, ecc. . . . 8,000 -

Cap. n. 38. Manutenzione, riparazione ed adatta-
mento dei locali degli utilei giudiziari . . 11,000 -

Cap. n. 51-IV. Compensi per diminuiti o mancati
proventi di cancelleria durante la guerra. 24,000 -

Totale diminuzioni
. . . . . 43,000 -

Questo decreto sarA presentato al Parlamentorp F
la sua convasione in legge ed andrà iro vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gängetta
ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente de6reto, mtmito del ágillö

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffiëiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

cliinnque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a Roma, addl 2 marza 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo - N1TTI - Sacom.

Visto, Il guardasigilli: Saccat.

16 numero 308 delle raccoke ufficiate delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotonente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' IT lA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
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Visto che il trattato italo-russo del 15-28 giugno 1907
scadde il 31 dicembre 1917 e non ò stato ulteriormente

prorogato;
Riconosciuta la convenienza di conservare agli Stati

alleati e neutrali i vantaggi che ad essi indirettamente
derivavano da tale trattato ; .

Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per gli
affari esteri, per le finanze, per l'industria, il cominer-
cio e il lavoro ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A rt. 1.
La disposizione del trattato di commercio con la

Russia del 15-28 giugno 1907 che ridusse a L. 16 il

quintale il dazio degli olii minerali di resina e di ca-
trame, considerati dalla tariffa in vigore al momento
della stipulazione del trattato stesso sotto il n. 8-b
(benzina, benzolo, xilolo, toluolo, petrolio, altri olii di
resina e di catrame, n. n.), continuerà ad essere appli-
cata, finchè non sia provveduto altrimenti, nei rapporti
con gli Stati ammessi a godere del trattamento della
nazione più favorita.

Art. 2.
Il presento decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presante decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficÎale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 marzo 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANoo - SoNNixo - Maos - CIUFFELLI.

Visto, 13 puardastgilli: Saccm.

12 numero 881 della raccolta ufficiale delle leggi e des decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di I)io e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 28 maggio 1915, n. 671, sul con-

ferimento al Governo dei poteri eccezionali per la
guerra;
Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2045;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'agricoltura ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Nella parte straordinaria dello stato di previsione
della spesa del Ministero d'agricoltura per l'esercizio
finanziario 1917-918, sotto la rubrica < Servizi spe-
ciali dell'agricoltura > è istituito il capitolo n. 128-ter
« Spese pel prosciugamento allo scopo di utilizzazione
a produzione agraria dei terreni della provincia di
Venezia allagati per necessità militari » con lo stan-
ziamento di lire settecentomila (L. 700.000).
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi .

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 marzo 1918.

.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANoo - Nrrrr - MILIANI.

Visto, Il guardasigilli: SAccHL

Il numero 101 della, raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del IleUno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liaalone
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il decreto Luogotenenziale 3 gennaio 1918,

n. 2;
Sulla proposta del ministro della guerra ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il termine stabilito nell'art. 37, lettera b) del decreto

Luogotenentiale 3 gennaio 1918, n, 2, è prorogato di
due mesi.

Art. 2.
Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente deeroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 aprile 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - ZUPELLI.

Visto, 15 guardasigilli.• SAccul.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

IL COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE

Visto l'art, 14 della legge sull'emigrazione del 31 gennaio 1901,
num. 23;
Sentito il parere della Direzione generale della marina mercan-

tile e delle Camero di commercio di Genova, Napoli, Palermo, Mes.
sina e Venezia, e tenuto conto delle informazioni di cui tratta l'ar-
ticolo sopra citato;
Cónsiderato lo scarso traffico emigratorio e il numero ridotto di

piroseaft esereenti il servizio;
ScIlhera:
Art. l.

I holi massinfi da adottarsi per il trasporto degli emigranti du-
rante il 2° quadrimestre del corrente anno sono riconfermati, pei•
tutte le Società vettrici, nella stessa misura gia stabilita per il
1° quadrimestre del 1918.

Art. 2. .

Per le partenze a destinazione degli Stati Uniti dell'Aulerica del

nord, i vettori sono a'utorizzati a percepire da ogni omigrante im-

barcato, oltre al nolo stabilito, la somma corrispondente alla nuova
tassa di sbarco in quolla Confedorazione (4 dollari) al cambio del
giorno fissato dal Baneodi Napoli.

Roma, 5 aprile 1.918.
Il commissario generale: MAYOR,
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DISPOSIJZIONI DIVERSE

CORTE DEI CONTI -

Pensioni eivili e militari liquidate dalla sezione IV.
,

Adunanza del 17 ottobre 1917 :

Pensioni militari.
Iagi Silvio, tenentà colohnello fanteria, L. 4553 - Piardi Paride,

brigadiere guardie città, L. 1440 - Cespoli Pietro, guardia'car·
eeraria, L. 1200 - Feh Anna, ved.Bistarelli, L.774 - Madonna
Maria, ved. De Blasio, L 320.

Riatto Eugenia, ved. Ceccherelli, L. 367,33 - Russo Giuseppe, ap-
puntato fin., L. 900,33- Branchellin Luigi, guardia caro., L. 1200
-• Martini Augusto, magg. fant., L. 4080 - De Medici Eduardo,
magg. gen. L. 7666 - Spagnolo Michele, maggiore, L. 3923 -
Tagliati Ulisse, appunt. fin., L. 1007,40 - Papini Augusto, mag-
glore fant., L. 3760- Sferragatta Salvatore,marese. guard. città,
L. 1600 - Bizzarri Emilia, ved. Barducci, L. 1542 - Pacelli

Giuseppa, ved. Brovedant, L. 756 - Feltre Matteo, pad. Gio-

vanni, L. 630 - Napolitano Maddalena, ved. Luccio, L. 1486,33
- Crippa

.
Giovanni, . pad. Luigi, L. 030 - Nigri Giuseppina,

ved. Guigone, L. 920.
Chirico ,Pantaloo, pad. Ï)omenico, L. 630 - Martini Alessandrina,

ved. Durelli, L. 2400 - Reggiani Clementa, ved. Boninsegna,
L. 788 - Rossi Anna Maria, ved. Porraro, L. 450,16 - Vitar-
tali Rosa, ved. Siglia, L. 232,33 - Trabuchelli Anna, ved. Pasin,
L. 267,33 - Levi Stqfano, capitano d'ammin., ,L. 4080 - Lom-

bardi Giovanni, capitano, L. 2564 - Borsarelli Carlo, maggiore
generale,. L. 6878 - Palamenghi Bruno, colonn. fant., L. 1240
- Tramontano Guerritore Pietro, coloan., L. 4663 - Seala En-

rico, cäpitano comm., L. 3869.
Rangone Guido, magg. cavall., L. 3289 - Perotti Emilia, ved. Be-

ned tis, L. 1880,ß6 - Speranza Costantino, pad. Raul, L 840
- Donato' Giuseppe, guard. città, L. 528,75 - Riseassi Giu-

seppe, pad. Ernesto, L. 630 - Primon Corinna, mad. Andriolo,
L. 630 .- Luchini Pietro, soldato, L. 612 - Pizi Eugenia, ve-
dova Tomassini, L. 482,16 - Antonelli Giuseppe, pad. Cesare,
L. 630 - Baldarl Stella, ved. Gudazzo, L. 630 - Boiani Ales-

sandro, pad. Virgilio, L. 840 - Gherardi Francesco, 1° capitano,
L. 5329.

Pensioni privilegiato di guerra pei vedove ed orfani:
azzom Emma, ved. Fini, L. 630 - Zammarchi Benilda, ved. Baz-
zani, L. 630 -- Bertuzzi Emma, ved. Corradi, .L. 630 - Mal-
dini Virginia, ved. Bisulli, L. 30 - Dondini Margherita, vedova
Ventura, L. 630.

Adunanza del 24 ottobre 1917 :

Pensioni civili.
Stefanizzi Ersilia, ved. Morgia (indennità), L. 1430 - Sangiorgio Ni-

colò, giudice, L. 2500 - Pettinuoci Eugenia, ved. Tassi, L. 388,66
- Della Calce Luigi, cancelliere, L. 2591 - Cosenza Filomena,

ved. Pagliaro, L. 198 - Cocconcelli Domenica, vedoYa Covini,
II. 230 - Capotorto Maria, ved. Negri, L 242,33 - Balconi Em-
ma, ved. Ponzani (indennith), L. 1100 - Maggio Mariano, can-
celliere (indennità), L. 3200 - Privitera Pietra, ved. De Madia,
L. 345.

Nelucci Pasquale, prof. Univ., L. 6600 - \Chianale Petronilla, Orf.
Bartolomeo, L. 467,33 - Chiesa Edvige, ved. Berlone, L. 997,33
- Cerami Adelia, ved. Ruggiero, L. 1675,33. - Giacomazzi M.

Stella, ved. Berta L. 677 -. Acquaviva Pietro, capo sez. poste
telegr., L. 3925 - Schiocchetti Pasquale, oper. guerra, L. 1000
- .Besana' Giuseppa, ved. Maldacea, L. 1782,33 - Feridli Anna,
ved. Galassi (indennitå), L. 2482 - Mazzolani Elvira, ved. Mar-

tinelli, L. 998,66 - Pieraccini Eugenio, soprastante monum.,
L. 2947.

Iaeoponi hLa Anna, ved, Perla, L. 429 - Ma naioni Giovanni, f ar-
'

Inacista capo, L. 3981 - Capriglione Fo Sato, ved, Esposito,

L. 253,33 - Ciai Teresa, Ved. Fumagalli, L. 533,33 - Diliberto

clorinda, ved. Galardo, L. 2G6,66 - Frisele Maria,, ved. Via-
nello, L. 239,16 - Giorsi Rinalde, orf. Giovanni, 'L: 306,66 -
Lella Vincenza, ved. Telesca, (indennith), L. 2888 - La Eua M.*

-Concetta, ved. Bottino, L. 858,33 - La Barbera Nudedda, ved.
Feliti, L. 1140 - Sgroi Pietro, cancelliere, L. 3003 - Trasatti

Emilia, ved. Pasquetti, L. 448 - Trautmann Giovanna, ved.
Mattei, L. 81.3,33 - Besuzzi Lorenza, operáia guerra, L. 550 -
Benzi Carolina, ved. Benzi, (indennità), L. 1210 - Balzamo En-
richetta, ved. Carpehtieri, L. 333,33 - Iannace Nicola, vice can.
celliere, L. 1032.

Pensioni militari.
Dami Daniiano, guard. carc., L. 1200 - Crimaldi giacomo, guardia

città, L. 1200 - Melis Aurelio, guard. carc., L. 1200- Carrescia
Giovanni, sottotenente RR. CÇ., L. 1471,68 - Di Attilio.Napa-
leone, id., L. 1773,11 - Di,Lorenzo Giovanni, colonn., L. 6533
- Mione Severino, lo capitano, L. 3531 - Pellegrini Leonello,
maggiore, L. 4035 - Denaro Salvatore appunt. An. L. 4831 -
Chioccgrelli.Vincenzo, tenente colonn., L. 4831 - Danneo Andrea,
id., L. 3707 - Villanis Roberto, magg. genio, L. 7135 -- Fiorillo
Antonino, capo mecc. E. b., L. 1260 - Montasini Emilio, colonn.
artig1., L. 5702 - Mattioli Leonardo, sottotenente Reali carabi-.

nieri, L. 1630,38 - Asinari di Bernezzo Carlo, magg. genio, L. 5827
- Villa Carlo, colotin. fant., L. 2408.

Micheli Orlando, app. RÌt. 00., L. 788,44 - Attard Fortunata, ved.
Sertari, L. 1322 - Raffaelli Zaira, ved. Bagordo, L. 520 -Mo-
dena Itala, ved. Ghiron, L. 887,33 - Loscalzo Giuseppe, padre
di Rocco, L. 840 - Biagioni Giuseppe, id. di Alessio, L. 630 -
Manfredin1 Guido, colohn. artigl., L. 5248 - Casini Lucia, ve-

- dova Altigier'i, d 47ô,25 - donti Richele, orfano #i Filiberto,
L. 186ð,66 - Valfré di Bonzo Raul, capitano cavall., L. 3259 -
Salomone Giuseppe, tenente colonn., L. 4800- Valenti'Federico,
brig. fin., L. 1133,32, di oui: a carico dello Stato, L. 1066,20; a
carico del comune di Firenze, L. 77,12 - De Faveri Natale, pa-
dre di Fedei'ioo, L. 630 - Giammarco Pasquale, id. di Timoteo,
L. 630 - Genocchio Giuseppe, id. di Achille, L. 840.

Fianco Giovanni, padre di Alessandro, L. 630 - Dota Francesco, id.,
di Antonio, L. 630 - Di Florio Antonio, id. di Giovanni, L. 630
- Castellano Giuseppa, madre di Aivesio, L. 630 - Carrozzo

Lucia, id. di Papa, L. 630 - Leocadi Francesco, padre di Lucio,
L. 630 - Cinquantini Giovanni, id. di Albino, L. 840 - Bono-
metti Elvira, madre di Roselli, L. 240 - Mettino Giuseppe, mage
giore fant., L. 2792 - Bertidelli Giovanni, guard. scelta cerc.
L. 1200 - Buonomini Ugo, magg. fant, L. 2792 - Bottaro Gi-
rolamo, tenentê cotonn. fant., L. 4080 - Radovani Tebaldo, teu
nente veterinario, L. 1474.

Minocchio Candida, ved. Ciofil, L. E96,33 - Aristide Maria, ved. Man-
nini, L, 2133,33 - Londi Luigi, padre di Giovanni, Ç. 630 - Sa-
bella Raffaele, id. di Vito, L. 840 - Roncagalli Adele, pladre di

- Vallin, L. 840 - Barozzi Giacinta, id. di Torri, L. 630 - llottaino'
Anna, ved. d'Olivo, L. 630 - Roscini Emiliano, padre di An-
gelo, Is. 030 - Rodriguez Raffaele, 1° capitano, L. 4488 - Pinto
Giovanni, ten. colonn. fant., L. 4080 - Verga Aroingela, vedova
Zannelli, L. 630 - Matutina Stella, ved. Lopz, L. 630.

.

Pensioni privilegiate di guerra per vedove ed orfani:
Maioli Laura, orf. di Giovanni, L. 1720.

(Conunna).

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

Accreditamento di notaio.
Con decreto del ministro del tesoro in data 30 marzo 1918 11

signor De Magistris Romeo, notaio residente ed esercente in Ver-
nole (Lecce), ó stato accreditato presso la Intendenza di finanza
di Lecce per le operažioni del Debito pubbligo e della Cassa dei

depositi e prestiti.
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Direzione generale del Rebito pubblico

(Elenco n. 31). 3a Pubblicazione.
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pubblico

vannero intestate e vincolate como alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vineolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

o e Ammontare

;g-g Debito della rendita Intostazione da rettifloare Tenore della rettifica

annua

l
.

2 3 ' 4 5

- P. N. 1005 : Cap. 2000 - Celario Rosa di Giuseppe, nubile, dom. in Celario Clementina-Rosa 'di Luigi, nubile,
5 °/o Rend. 100 - Milano dom. in Milano

- 3,50 °/o 181488

... > 371222

--- > 591611

- 3,50 °/, 476929
er 489312

3,75 /, 485171
3,50 °/, 28304
(1902)

l75 - Mondaja Giuseppe fu Gioacchino, dom. in Intestata pome contro
Napoli

Con usufrutto vitalizio a Ranieri Tenti An- Con usufrutto vit. a Rahieri Tenti Anto-
tonietta di Gabriele, nubile, dom. in Na- nietta, nubile, dom. in Napoli
poli

175 - Intestata come la precedente Intestata come la precedente
150 50 Blangigo Teresa fu Giuseppe, moglie di Blangino Giovanna-Paola-Teresa tu Giu-

Lanza Carlo fu Francesco, domiciliata a seppe, moglie, ecc., come contro.
Pesaro; con usufrutto vitalizio a Fantoni

Giuseppina fu Antonio, ved. di Blangino
Giuseppe .

.227 50 Cipollina Melilde di Michele, 14inore sotto la Cipollina Nicoletta-Francesca-Hetilde, IDi-
185 50 patria potestà del padre, dom. a Genova nore, ecc., como contro.
35 -
35 -

- 3,50 °/o 479612 350 - Cipollina Matilde di Michele, minore, ecc., Intestata, come la precedente.
ex 3,75°/o come la precedente

- 3,50 •j, 669464 1078 - Pellegrini Eligio di Carlo, minore sotto la Pellegrini Mauro-Eligio, di Carlo, minore'
patria potesta del padre, domie. a Binago ecc. come contro
(Como)

- 3,50 */o 2329 35 - Affatati Vitantonio fu Gaotano, domic. a Mo- Affatati Vitantonio fu Gaetano, minore sotto'
mista nopoli (Bari) is patria potestà. della madre Giannoc-

caro Angela fu Vitantonio, ved.di Affe-
tali Gaetano, domic. a Monopoli (Bari)

- > 2328 35 - Affatati Tommaso fu Gaetano, domie. a Mo- Affatati Tommaso fu Gaetano, minore ecc.

nopoli (Bari) '
- come la precedente

i

A termini dell'ai•t. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difBda
chiunque possa avervi interesse che, trascorao un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non eleno state no-
tificate opposizioni a questa Direzione genertão, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 9 marzo 1918. Ti derettore generale: GARBAZZL

(Elenco n. 32). Sa Pubblicazione per rettif1che d'intestazione,

81 dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicamoni date dat tichiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, montrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, os-
sendo qub1lo ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari deRo rendite stesse :

2 8 •° Ammoniare
;g Debito 8 della rendita Intestazione da rettinoare Tenore della rettifica

1 2 3 4 5
.

- Consol. 16149 15 - Achjno Gia,cinto fu Cárlo, domic. in Alba gchino Giacinta fu Carlo, nubile, domic. in
5 */o (Cuneo) .Alba (Cuneo)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. deereto 19 febbraio 1911, n. 298,,si difBda
ohfunque possh avervi interesse ebe, trascorso nu meno daun data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notill-
oate opþosizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Rozna, 10 myzo 1914 14 direttore generale: OARBAZZI-
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ga .Pubit>11eazione.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi enl Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio

1910, n. 536, e 75 del rogolamento generale approvato con R. decreto 19 tebbraio 1911, n. 298; ed in esecuzione del decreto Luogote-
nenziale in data 13 dicembre 1917, n. 2029;

Si notifica dhe ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designatorendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mose dopo la prima dello prescritto tre pubblicaz;oni del presente avviso

sulla Garretta ufficiale si rilanceranno i nuovi certificati, qualora in questa termine non vi siano state opposizioni notificato a qudsta
Direzione generale nei n>odi sfabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dall'a t. 1° del detto decreto Luogotenenziale.

I
I

(ATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIOND DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni . di ciascuna
1scr1z1one

P. N. 5 °/o . 2131 Mozzetti Eliseo fu Angelo, dom. a Vazzola (Treviso) . . . , ,
L. 50-

3.50 |

P. N.
Cons. 5 je

1917)

350
(1906)

501109 Dobernardis Maria Antonia Severina di Pietro, nubile, dom. ad
Occimiano (Alessandria). Vincolata . . . ... .

> 105 -.

922 Galli Hilda di Giuseppe, nubile, dom. a Udine . . . . . . . . » 50 -

1445L Intestàta come la precedente . . . .' . . . . . . . . . . . . . > 50 --
' 280% Giustiniani Reeanati conto Angelo I detto Gladomo fu conte Lo-

renzo, dom. in Vegežia. Vincolata . . . . . . . . . . . .
» 28 -

153ô2l Intestata come la precedente (Vinpolata) . . . . . 3 50

> 618841 - Commenda Jus Patronato Giustiniani Recanati del Sovrano Mi-
litare Ordine Gerpsolimitano rappresentata ora da Giusti-
niani Reoanati conte Angelo V detto Antonio fu Angelo I
detto Lorenzo, dom. in Venezia. Libeta. . . . . . . .. . . 28 -

3.50 */, i 28026 Intestata como la precedente. Libera . . . . . . . . . . . . .
»
,

14 -.
(1902) /

Romael5 marzo 918. Il direttore generale: GARBA ZI.

MINISTERO
DEL INhUS'i'RIA, DEL .00$3L¾ROIO E DEL LAYMB

E MINISTEÈO-DEL TESORO

COMUNICATO.
Corso ufficiale dell'oro agli ettetti delFart. 39 del Codice di com-

mere oe dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916
n. 2.4, determinato il giorno 31 marzo 1918, da valere dal giorno
1 al giorno 7 aprile 1918 : L. 164,69.

Roma, 31 marzo 1918.

ISTITUTO NAZIONALE PER "I CAMBI CON L'ESTERO
Prezzi del caiiihi stabiliti da questo Isti‡uto e valevolisino a nuovo

avviso: '

:Reracquisto. chbques: Parigi 154,25 -Londra41,95- Sviz-
zera=20475 :New York:8,81p -

. greamento telegrafloo New York 8,84;
per vendita chèques: Pari

.
54,75 - Londra 42.075 - Sviz-

zera'209.25 - New York 8,885,
versamento telegrafico New York 8,86i.

PÃRTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GWRRA y

Sâttore italiano.
Agentia ßtefani comunica: ,,

09 tando supremo, 6 aprife 1918 (Bollettino di guerra
n. 1047).
L'adone delle, batterie

.
nemicho, moderata lungo tutta la fronte,

ebbe tiualche maggiore vivacità sull'altipiano di Asisgo. La nostra
artig eria contikibattö il tiro avversario, colpi traini in movimento
sulla atrada Primolano-Enego distrusse aflorzame2ti nell'isola di
Foli e presso Ponte di Piave.

Tra Aciige e Piave continnò assidua l'attività dei nostri nu--
clei

. esploranti con cattura di qualche prigioniero nella Conca di
Asiago.
In regione Tonale un reparto austriaco, che si avvicinava alle

nostre linee, venne disperso con radiche di imitragliatrici e di fu-
cileria.

Diar.
Comando supremo, 7 aprile 1918 (Bollettino di guerra

n. 1048).
Dallo ytelvio al Montello attività combattiva assai moderata.

Lungo la Piave frequenti azioni -delle opposto artigliorie o Vi-
vace scambio di fucitate tra nostre pattuglie"ed Avánty sti AT-
versar1.

Nella zona litoranea batterie nemiche furono ridotte al silenzio
presso Grisolera e qualche prigioniero venne preso ad'est di Cápf
Sile.
Albania. - Nel pomeriggio del giorno 5 ulPOsum grossi nu-

clei' nemini che tentavano raggitingere la nostra lineo di osserva-
zione vennero respinti con perdito.

. Dias.
Settori esteri.

Le decorse quarantott'o e nori hanno portato se,nsibili variazioni
nella situazione dei belligeranti in Piccardia.
I tedeschi, nonostante attaceassero con grossi effettivi, preceduti

da intenso bombardamento, sono stati tenuti in iseacco su tutta
l'estensione del fronte di battáglia, da Buc(yoy, nel settúreibr17
tannico, sino a Noyon.
Riassumendo le opetazioni militari di feel, una Nota ufficiale da

Parigi dice che < i tedeschi dovunque segnano il passo ».

Circa la notizia della partecipazione deÛ'Austria e della Bulga··
ria all'odierna oll'ensiva tedesca, un telegramma da Londra-.assi-
cura che non vi è ragione di credere che forti dontingenti ausgaol
o bulgari siano in Francia.
La notizia fa incontestabilmente parte della propaganda to·

desca.
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Secondo" un telegramma del'Petit Jour¾ar dall'flav're, il niovi-
mentonielle htúppe remiehe dietro il fronte belgi diantaf6 in-
tenso e l'attività ó straotditlaria. Inndenburg e Ludendorff si sono
stabiÌfti a Spa 11 trasporto detviaggÌaþori è interretto.
Telegrafano da Londra chq¾econdo infoiniezioni autoÌiÀza gli
aviåtort inglesi abbatterono, dal 21 marzo al 4 àprile, 240 aero-
plani todoubhive no costrinsero 123 altri ad attarrare. Miser cost
363 seroplauttfuoti di servizlói
DuranWloistesso potiodo-gli inglesi'perdettero 122 aeroplani.
Il 5 oorrortte apparecchi irigÏeil lanciarono ventidue grosse bombe

sulla stazione di Lussemburgo, provpoandovi un gravissimo in-
cendio.
Lo stesse giorno a, sud della Somine,.mentre forreva un combat-

timento, gli aviatori inglesi abbatteronousei aeroplani nemici. Un
settimo fu abbattuto dai cannoni antiaerei
Nella giornata del 6 corrente 7 Velivoli e 2 palloni frenati tele-

schi farono abbattuti da piloti francesi. Gli stessi piloti gettarono
anche 50û0 thiloggainmi di projettili sulle stazioni e sugli Accanto-
nementi riemíci.nella regione di Roye
Il cbirlsýõñdente inglese Petry Robinsen,. trovandosi liatAudens

pella notte dal 26 al 27 marzo, smentisce le voci secondo lekuali
in detto spazio di tempo automobili blitidate tedesche sarebbero pe-
netrate nella città.
Durante le giornato di ieri e di ier l'altro i tedeschi hanno nuom

vamentë bombafdato-la tegiotte parigina con un pezzo a langapor-
tata. Non si hanno tuttavia a degói•are che pochisslitii feriti.
La noßfå dati alduni giprn1'or sono, ciroa lo bcoppi di uno dei

pezzi a lunga portata che tiravano su Parigi, 6 confermata da si,
curliifá$ Ipae:L'aedidente afvenne il 25 Alargo. ÌJa luogòtenente
e 9 Ëo16ati'vi trovarono la inorte.
Informanoída AVashington e da Moscas che il 5 e 11 0 corrente

truppefgiapponesi ed inglesi sono sbarcate a Ýladivostok.
L'ammiraglio Kato, che comanda le truppe giapponesi, in un pro-

clama alla popolazione dice che i giapponesi sono venuti per man-
tenere l'ordine.*
Sui combattimenti che hanno avuto luogo ieri in Piecardia e in

Macedonia, l'Agentia Stefani comunica:
PAItlal, 7. -- Il comunicato ufficînla delle ore 15 dlåe:
I frapcesiihanno respintp up attacco tedesco.nollasregionedi.Gpi-

vesnes. Durante la notte vi 6 stata gránde a attività delle oppéste
artiglieria:fra Montdidier o Noyon:
Ad ovest di Noyon un forte distaccamento tedesco che era riga

soito þrêtider píôde nelle linee francesi avanzate, ne å stato su-
bito respinto con un contrattacco dei francesi.
Sul fronte dell'Oise i tedeschi non hatylo rinnoYato il tentativo

nella regione ChauÏny-Parisis.
Colpi-di mano tedeschi a nord del dhemin des Dames sono ri-

masti senza successo.

Reimsydurante la scorsa notte, è stata violentemente bombar-
data
PARIGI,e7. - 11 oomunicato ufBoiale delloaore 23:dios:

Lapostra artiglieria ha arrestago tentativi di attacchi nemici
neluf regione di Hangard en Santerre. Abbiamo preso sotto il no-
stro fuoco conoentrakioni di truppe in varie parti del fronte a nord
di Montdidier.
Sulla riva destra delly Mosaa ya forte atta,o o tedesco-a aor est

della qudia Su stafo respinto dopyvivo combattimento. Il ne-
micos hachubito gravideiditë Bd ha lasciato nelle nostre mani una
ventingedi prigionierikfra cui tre ufBciali.
Co1þi!di mano'eni Tiostri piccoli osti in Argonne 'e viel"sett'ora

di Vaux les Paleme non;hgno ottenuto:alenti.guccesso.
LONDR. , - n oomunicato del maresciallo sig,Àel pomeily

gio di<oggi, died e
Contrattacchi da noi eseguiti ieri riusoirono a ristabilire le nostre

prepedentioposizioni"nel bosco di Aveluy, con la cattura di oltre
centq#ënti pilgibéiaWè di l>artoehio initi'agliitrici.
A tai'Ws'oraNie11½io'rnita il nemien ha attaccatb nuovankentò le !

nostre posizioni di fronte ad Albert, ma fa respinto ed un altro
attacco tontato nelle prime ore della notte a sud .di, Hebuterne fu

eompletamento disperso sotto 1.1 fuoco della nostra artiglieria.
Con uti'opoNióne di minori proporzioni eseguita da noi con suc-

cesso di buon'ora àl mattino a sud. del flume Somme abbiamo mi-

gliorato la nostra posizione e fatto quaranta prigionieri.

LONDit'A,W Ulf 'comunicato delutnaresciallo IIaigt inRiata di
stasefa,'dicèÝ .

L'operazione hi ëarattei'edeobndatio,. bokonatk da successo, dhä

abbiamo intrapreso stamane sulla Soldme, ha proyooatiunavivo
combattimento locale. 11 nemico ha lanc°ato un forto contrattacco
tentarido di riprendere lo sue antichg zioni ed ha subito forti

perdite. Il numéro def prigionieri tedesc da noi fattit aumentato
el asceade ora a più-di 140. Ci siamo pure impadroniti di parecchie
mitragliattici.
Stamane 11 nemico ha fatto due tentativiper effettuare attacchi

contro le hostre posizioni di Bucquoy,ima tutte e due, le volte le

sue truppe sono state fermato e disperse dal fuoco della nostra ar-
tl¼lietia.
Buliresto del frontenli battaglia.fa giornata è. passata più tram

quillamente.
PARIGI, 7. - Un comunicato ufliciale circa le operazioni del-

l'(sereitoad'Oriente in data 6 corrente, dice:
Semplici scaramuece fra pattuglie alleate o nemicho a sud di Demir

H1ssar o verso Lun21.
eólpi•bohe azioni di artigliéria; ad ovest del lagg di toiran e aŒ

o est-di Afónastir

Poincaré al R d'Italiaa
'Agenzia Stefani corflunicai '

AluGI, 7. - Al MesanggÏö dirëtt gli dà S.Wil Re 11 Présid6nte
ddlla Jtepubblica francese lia risliostodome segue:

La Francia ed il suo esercito sarårin inoltb serisibilld11els->
g¾mm ehe Voitta1Maestädanolutotihrn11 pouvétilte ed'alle feliW
eitazioni che ellatindirizzattutti:gliferoini:soldo,tidelrdiritto. Prom
gdeçsivamente.contesa dall'azione metodica e coordinata delle forze,
alleate, l'offeliaita intrapresa dal nemico iiserva a lui denžá alcìñ
dubbio una delus10tic finale crudele e decisa. Conto 11 valorosé eger
olio italiatio ha lottato sino alla vittoria comune, l'esercito franw
ca e ha:affrontato e prosegue queste nuove battagliff con una fiducia
serena o magnifica s.

Pòr l'iûlniversario dell'entrata' in guerra
, degli Stati Uniti d'America

L'Agenzirßtefani comunica :

Per l'occasione dell'entrata in guerra degli Stati Uniti, Sua Maestà ·

il IRe ha diretto al presidenta Witson il seguente telegramma
« Or corre un anno, la grande Repubblica Nord-

arnericana, sotto la guida illuminah di lei, signor pro-
sidente, si gettò nella cruenta lotta che popgli liberi
uniti 11Luntcomune ideale di giustizia e di demoepazjar
sgstengono /contro il minacciato giogo dell'autodrkziaW
del militärismo. Mentre le valorosh truppesämeridari&f
si ciinanta.40 gella glóiiosa tefra di Frandia'"iñf'bat
Idardi delladibártà delle nazioni, e mentre nubyä dehme
si «ýprestano a traversare l'Oceatio, i potenti aiuti
degli Stati Unti rafforzano la nosti•á -resistensk.11 po
pþlo e i soldáti d'Italia, fidenti nella giustizia delli

cgusa. comune,te nella santità delle aspigazioni. na-
zipnali italiane, aspettano con fermo cuore l'ui·to no-

mico, e insieme con me, in questo fausto giorno an--

nifersário, inflano un fervido saluto a leÏ sigöŸ pi'$
sißènte, al popolo ed all'esercito americano ».

NIl presidente:del Consiglioon.Orlando, ha cositelegrafato dalla
zoita di guerra ove trovasi:

« L'anniversario del giorno memorando; in cui la Repubblica
degli ßtati \Jniti d'America entro in guerra, riacàondé più iritelikö
nelPdhivilo di rioi tutti il sentimento di affetto, di ammirazionö"a
diggratitudine'per essa.
Sinora quel giorno Wilson si era etevato sul aflitto immane

quale arbita e giudice. Ma non appena fu in lui piena e internela
coscienza che delle due parti, l'una aveva aggredito per istinto di
violenza e di cupidigia e incrudeliva nella lotta, disciolta da ogni
vinöolo di disciplina morale; l'altra invece difendeva con la pro-
priaM esistenza i kvalori che formano 11 patrinronio più 'desiden
rabile, piû alto e : piu santo delPumanità. Egli non esitò nella
Ita. E fu acon noi, traendo con] sè tutta la fede e tutta la

ténacia, tutta la voloath e tutta la possanza del suo grandes lihoto
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popolo. Egli, allora riaffamando con un atto di suprema giustizia
la santità della causa delPintesa, già ne segnò la vittoria ideale ;
queR'atto è e resterà fra i più fulgidi e gloriosi che possa mai van-
tare la storia del mondo.

L'Italia, madre del diritto, comprende tutta la ballezza ideale
della decisione magnanima degli Stati Uniti, ai qvali, manda dal
duore un saluto di fratellanza, nella certezza della vittoria, che,
conseguita attraverso le prove più rudi e i più sanguinosi sacri-
flei, dovrà finalmente affrancare le genti umane da un intollerabile
giogo ».

CRONACA ITALIANA
Roma agli Stati Uniti americani. - Una grande e de-

gaa manifestazione dell'anima latina venne, ieri, compiuta da Roma
in onore degli Stati Uniti per il primo anniversario della loro en-

trata in guerra a fianco dell'Intesa.
At Colosseo, drive la grandiosa cerimonia sisvolse,unagranfolla,

malgrado 11 tempo piovoso, trasse nelle prime ore del pomeriggio.
Le grandiose arcate erano adorne di bandiere delle nazioni alleate
e dal podio sventolava un grande gonfalone dal tricolore italico.
Intervennero pure numerose Associazioni con bandiere. In una tri-
buna speciale e sul podio presero posto le autorità, tra cui i mi-

nistri e i sottosegretari di Stato, 11 duca, di Connaught, il deputato
americano La Guardia, gli ambasciatori di Francia, d'Inghüterra e

degli Stati Uniti, il prefetto e il sindaco di Roma.
Il Senato, la Camera dei deputati, il Consiglio provinciale e quello

comunale, erano anche largamente rappresentati.
Il concerto dei RR. carabinieri esegui,, fra applausi, gli inni na-

zionali delle alleate, montre i rappresentanti di queste venivano

presentati al duca di Connaught.
Tra profonda attenzione, spesso fra scroscianti applausi, parlarono
il sindaco Colonna, il ministro dell'istruzione pubblica on. Beronini
- che consegnó alla rappresentanza americana una copia in bronzo
della Vittoria di Brescia, a nome del Governo e del popolo - Pam-
baseiatore degli Stati Uniti Nelson Page, il sig. Davidson, presidente
della Croce Rossa alnericana, l'on. Bouillon, presidente del Parla-
mento interalleato, il deputato americano La Guardia e il signor
Lantz, dell'Associazione americana Mouse, tutti inneggiando alla
fratellanza, d'armi italo-americana e al trionfo della civiltà e dei
diritti dei popoli. L'on. Ltizzatti, scusandosi di non potere interve-
nire alla riunione, invió un caloroso telegramma di adesione al-
l'on. Gallenga.
Interessante, destante grande entusiasmo, u la letturg del se-

guente Messaggio fatta dall'illustre Guglielulo Ma coni:
Presidente Wilson,

White Rouse - Washington,
« Il popolo di Roma si é oggi riunito in comizio al Colosseo per

celebrare l'anniversario dell'entrata in guerra degli Stati Uniti. In
questo giorno augurale viene a me accordato l'alto onore di ren-.
dermi interprete con questo messaggio, trasmesso per le libero vie
dello spazio, dei sentimenti di sincera amicizia e di stretta solida-
rieth ohe legano il popolo italiano a qifello degli Stati Uniti e di
esprimere a voi la nostra più viva ammirazione per le vostre ini-
ziative inspirate a quegli stessi principi che fecero grando Roma e

che ritemprano la nostra fede nel trionfo del diritto e della ei-
vilth ».

Il messaggio venne dall'alto del Colosseo radiotelegra ato imme-

diatamente al presidente Wilson.
La grandiosa riunione, malgrado i frequenti rovesci di pioggia,

acclamó ancora compatta e con entusiasmo all'inno americano e a

poco a poco si sciolse rimandando ad altro giorno la composizione
di un corteo da recarsi alla sede dell'Ambasciata degli Stati Uniti
ad affermarvi 11 sentimento italiano, interprote Roma.

Commemorazione di Pontida. - Ieri, coll'intervento del

sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica on. Roth,idel com-
missado per gli approvvigionamenti e consumi on. Crespi, della De-
putazione politica della Provincia, di molte notabilità rappresen-
tanti varie città del Regno e di grande concorso e associazioni e .

di popolo, ha avuto luogo prima in Bergamo o poi a Pontida la so-
lenne commemorazione della ricorrenza del 7° centenario del giu-
ramento di Pontida.
L'on. Roth ha pronunciato un discorso vivamente applaudito, ed

banno pure parlato applauditissimi gli onorevoli Crespi, Cappa e

Ciriani, il provveditore agli studi ed altri oratori.
Meerologio. - L'altrieri, a Como, dopo lunga malattia dece-

deva l'on. Paolo Carcano, deputato al Parlamento nazionale e mi-
nistro di Stato. E una personalità eminente, dotata d'alti meriti e
circondata di grande modestia, che scompare dal mondo politicò
nazionale nei giorni in cui più preziosa ne sarebbe la presenza.
Nato a Como nel gennaio del 1843, partecipo giovanissimo alle

campagne di guerra per l'unità e l'indipendenza della patria, ve-
stendo la Camicia Rossa. A Mentana rimase gravemento ferito.
Laureatosi in legge esercitò con plauso l'avvocatura amministra-

tiva e dedicò l'intelligente opera sua alle amministrazioni pubbli-
che delle quali si rese altamente benemerito. Nel maggio 1880 venne
eletto deputato per la le legislatura dal 2° collegio di Como.
Rieletto dal 1° Collegio comense nella legislatura 16a, ne fu rap-

presentante ininterrottamente fino alla morte.
Nella sua vita parlamentare coprì alte cariche e fu ripetuta-

mente al Governo. Fu sottosegretario di Stato per le finanze con
Seismit-Doda nel primo inistero Crispi dal marzo del 1889 al set-
tembre del 1890; ministro delle finanzo nel Ministero Pelloux dal
20 giugno 1808 al ß maggio 1893; ministro per l'agricoltura nel Ga-
binetto Saracco dal 24 giugno 1900 al 15 febbraio 1901; ministro
Jiel tesoro nel Gabinetto Fortis dal 21 dicembre 1905 all'8 febbraio
1906; nuovamente ministro pel tesoro nel Gabinetto Giolitti dal l'i
maggio 1907 al 10 dicembre 1000, e con il secondo Gabinetto Sa-
landra.
Como, interprete del sentimento della nazione, è in lutto pro-

fondo. con bandiere abbrunate, i negozi chiusi.
S. M. il >Re ha indirizzato all'ing. Giovanni Carcano il seguente

telegramma:
Apprendo con rammarico vivissimo la triste notizia

della gravissima perdita dell'illustre suo zio. Memore
e grato della eminente opera di lui, esprimo di cuore
tutta la parte che prendo al dolore di lei e dei suoi.
. .

VITTORIO EMANUELE.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
BALTIMORA, 6. - 11 presidente Wilson ha pronunziato il suo

discorso stasera nella medesima sala ove fu chiamato per la prima
volta alla presidenza.
Il presidente ha tenuto avvinta l'attenzione di un uditorio di

quindicimila persone sino alla fmo del suo discorso.
Gli applausi, che hanno spesso salutato il presidente, sono stati

calorosissimi quando Wilson ha esposto la doppiezza della Germa-
nia nelle sue aperture di pace e quando ha accennato in modo
pungente al trionfo a buon mercato della Germania in Russia.
Quando, raccogliendo la sfida della Germania, ha chiesto di opporre
la forza alla forza, i presenti si sono alzati come un solo uomo ed
hanno acclamato vivamente e lgngamente.
Alla fine del discorso presidenziale, i presenti hanno sottoscritto

alcuni milioni di dollari al nuovo prestito.
BALTIMORA, 7. - Prima di pronunciare il suo disdorso, il presi-

dente Wilson ha passato in rivista una divisione di soldati Nella
stessa ora un milione di loro compagni nei campi degli Stati Uniti
celebravano il terzo prestito della libertà e l'ordine di mobilizza-
zione del primo contingente del secondo milione di soldati veniva
laueiato in tutto il paese dando così un significato speciale alla
parola presidenziale.
PARlGI, 7. - L'Imperatore del Giappone ha inviato al presidente,

della Reptibblica, Poincaró, il seguente telegramma:
< Seguo con commosso interessamento i grandi avvenimenti sul

fronte occidentale. Non posso che apprezzare altamente il valore e
10 spirito di solidarietà dimostrati dall'esercito frandese in occa--
sione di questa .terribile lotta e sono lieto di poter affermarvi an-
cora una volta la mia fiducia nel trionfo degli alleati ».
Il presidente della Repubblica ha cosi risposto:
« L'incrollabile fermezza delle forze alleate da piena ûlucia nelle

forzo delle nostre armi e nella completa realizzazione delle comuni

Aldal, 7. - Si apprende che il plesidento della Repubblica
Pomeare, ha respinto il ricorso in grazia presentato da Bolo Pascià.
E probabile che la sentenza del Contglio di guerra che condannava
HoM alla pena di morte s a p-ossimamente eseguita.
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